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Nuovo decreto 
per gli statali 
en tro 
il 20 agosto? 

ROMA — Per il decreto del 
pubblico impiego siamo tor
nati nuovamente in allo mare. 
E' mancato al Parlamento il 
tempo necessario per conver
tirlo in legge, nonostante l'im
pegno messo dai senatori (co
munisti e socialisti in parti
colare) per accelerare i tem
pi del dibattito senza, natu
ralmente, nulla togliere alle 
modifiche necessarie per ri
stabilire una corretta appli
cazione degli accordi che il 
governo con il suo provvedi
mento aveva stravolto. 

Il decreto, dunque, decade. 
E' questo « un motivo di ul
teriore grave preoccupazio
ne » per i sindacati ~ affer
ma una nota della Federazio
ne unitaria diramata a con
clusione di una riunione con 
le organizzazioni di cateauria 
del settore — « in quanto rin
via ancora l'attuazione dei 
contratti triennali che avreb
bero dovuto essere applicati 
sin dall'inizio del '78». 

Il governo si è impegnato 
(lo ha fatto Andreolti ieri 
l'altro nell'incontro con i capi 
gruppo del Senato e lo ha 
ribadito ieri mattina il Con
siglio dei ministri) a formu
lare un nuovo decreto. Lo 
farà — ha detto il ministro 
Spadolini — entro il 20 ago
sto. Questo intervallo dovreb
be essere dedicato — ha ag
giunto — all'approfondimento 
della materia. Cosa signifi
ca? Dati i precedenti, la for
mulazione appare abbastanza 
oscura, tanto più che An-
dreotti ha dato assicurazione 
ai capì gruppo del Senato che 
nella stesura del nuovo de
creto si uniformerà alle pro
fonde modifiche apportate 
dalla commissione affari co
stituzionali di palazzo Mada
ma. Si vuol forse cancellare 
tutto o parte del lavoro di ri
pristino degli accordi svolto 
dal Senato? Oppure si è orien
tati a prendere in considera
zione la richiesta formulata 
nei giorni scorsi dalla Fede
razione unitaria e dalle cate
gorie di dar corso anche ai 
provvedimenti legislativi per 
l'applicazione della parte nor
mativa dei contratti? E' una 
situazione — ha detto il se
gretario della Cgil, Giovan-
nini — « tutta da verificare >. 
Insomma, ci troviamo di fron
te a quella che Giovannini ha 
definito una * scatola chiusa » 
di cui è difficile individuare 
il contenuto. 

In ogni caso non c'è dubbio 
che le ultime vicende del de
creto (e non solo quelle, ov
viamente) hanno accentuato 
— come sottolineano Cgil Osi 
e UH — « ancor di più lo 
stato di estrema tensione nel 
pubblico impiego i cui addetti 
si vedono continuamente pro
crastinare le normative rego
lamentari mediante la corre
sponsione di irrisori aumenti 
senza poter intrawedere di
scipline che corrispondano al 
loro desiderio di rinnovamen
to delle strutture burocratiche 
e di professionalità ». 

, 7 problemi sul tappeto che 
attendono una soluzione rapi
da sono numerosi: trimestra
lizzazione della scala mobile, 
legge quadro, i provvedimen
ti legislativi per l'applicazione 
dei vecchi contratti (parte 
normativa e parte economi
ca), i rinnovi contrattuali che 
i sindacati unitari chiedono si 
realizzino «con le decorrenze 
previste ». Sono tutte questio
ni che la Federazione unita
ria è decisa ad affrontare con 
forza a partire dai primi di 
settembre «con un governo 
nella pienezza dei suoi po
teri ». 

La trimestralizzazione delti 
scala mobile è, per il sinda
cato. prioritaria. La rirten-
za di fatto è già aperta e ha 
dato primi risultati concreti 
con il riconoscimento di un 
recupero economico « una 
tantum » di 250 mila lire ai 
dipendenti degli enti locali e 
delle Regioni a statuto ordi
nario. Il provvedimento — so
stengono le Confederazioni — 
deve essere esteso a tutti i 
pubblici dipendenti (una ri
chiesta in Questo senso è sta
ta ufficialmente avanzata ieri 
dai postelegrafonici al mini
stro Colombo) con la conclu
sione di un accordo aeneralp 
che fissi anche «una data 
certa di decorrenza del nuovo 
sistema della scala mobile 
trimestrale ». 

La mancata soluzione di 
questi problemi, cosi come il 
«taglio» che il governo ave
va dato al decreto per il pub
blico impiego (in particolare 
per quanto riguarda la diri
genza) hanno pesato molto 
— ha rilevato il direttivo del
la Federazione unitaria di ca
tegoria. allargato ai quadri 
sindacati — sulla definizione 
del nuovo contratto dei para
statali, il primo del settore 
che sia andato in porto. Il 
direttivo lo ha approvato e 
sottoscritto. Ora passa all'esa
me del governo per la sua 
conversione in decreto presi 
denziale- Il tempo previsto è 
un mese. Ma non ci si na
sconde la preoccupazione, in 
sede sindacale, che ci possa
no essere tentativi per rimet
tere in discussione interamen

te o parzialmente l'accòrdo. 
Se ciò dovesse verificarsi la 
categoria sarà chiamata ad 
assumere le opportune inizia
tive di lotta. In ogni caso è 
mobilitata per la rapida at
tuazione del contratto. 

Non bisogna, fra l'altro, di
menticare che proprio men
tre il governo stravolgeva con 
il decreto appena decaduto 
gli accordi raggiunti con la 
Federazione unitaria e porta
va un attacco alle relazioni 
sindacali escludendo la diri
genza dalla contrattazione, i 
parastatali riuscivano a sal
vaguardare l'unitarietà del 
contratto e a trattare anche 
per i dirigenti individuando 

t soluzioni congrue e compa
tibili con l'intero impianto 
contrattuale ». 

Le innovazioni contenute 
nel contratto del parastato. 
indicative per molti aspetti 
anche per altre categorie del 
pubblico impiego, non si li
mitano alla sola dirigenza. Ri
guardano anche i professio
nali con riconoscimenti per 
le specificità e per partico
lari mansioni. E' il caso dei 
dipendenti degli istituti di ri
cerca (fra l'altro per la pri
ma volta rientrano nel con
tratto anche i dipendenti dei 
23 istituti di sperimentazione 
agraria) per i quali è stata 
sancita una struttura pararne-
troie assai vicina all'inqua
dramento unico salvaguardan
do i punti di specificità del 
ruolo tecnico professionale. 
Insomma, per i tecnici si sono 
previsti quattro livelli di qua
lifica. diversamente a quanto 
stabilito per il resto del pa
rastato, 

Ilio Gioffredi 

Ora i petrolieri sono soddisfatti 
Ci sono di nuovo benzina e gasolio 

Come sono distribuiti gli aumenti — Iniziativa dei senatori comunisti per la sollecita utilizzazio
ne del metano algerino — I sindacati: le decisioni del governo al di fuori di un serio piano energetico 

La scalata degli ultimi anni 
ROMA — Quello deciso ieri per la benzina 
è il nono aumento di prezzo dalla crisi 
del "73. Dopo tre anni di fermo, durante i 
quali il prezzo della super era rimasto anco
rato alle 162 lire decise il 28 luglio del '70. 
i ritocchi si sono avvicendati, dallo scappio 
della guerra del Kippur, a ritmi sostenuti. 
fino al 10 ottobre del *76. 

Tra il 30 settembre '73 (primo aumento 
della crisi), quando la benzina passò da 162 
a 185 lire, e il 10 ottobre '76. si sono avuti 
ben otto aumenti, in media uno ogni quattro 
mesi e mezzo. Il prezzo della super passò. 
cosi, a 200 lire il 23 novembre '73; a 260 
il 21 febbraio '74; a 300 il 6 luglio '74; a 
313 il 21 novembre '75; a 350 il 13 marzo '76: 
a 400 il 18 marzo 76; e infine a 500 lire il 
10 ottobre '76. 

Con l'aumento di ieri, il prezzo industriale 
de'la benzina (quella parte che va ai petro
lieri) passa da 143.93 a 183.93 lire per litro; 
il carico fiscale sale, con le 6 lire di IVA, 
dalle attuali 356.07 a 362,07 lire. Dal '70 a 
oggi, il prezzo industriale è salito di 146.31 
lire per litro (al 28 luglio '70 era di 37.62): 

il carico fiscale di .237,69 (al 28 luglio '70 
era di 124,38). Il prezzo industriale è dunque 
salito del 389 per cento, il carico fiscale 
del 191. 

Quanto al gasolio per automazione, quello 
deciso ieri è il 14° aumento dalla crisi del 
Kippur. Il prezzo per litro di tale prodotto 
ha subito, per la verità. 21 modificazioni nel 
corso di questo periodo, ma alcuni degli 
aumenti (quelli del 9 e del 30 ottobre '76. 
dell"8 febbraio, del 30 aprile e del 23 dicem
bre "77. del 28 aprile, del 6 giugno e del 
19 luglio del '78) non avevano fatto altro 
che riavvicinare il prezzo alle 168 lire cui 
il gasolio era balzato il 2 ottobre '76 (per 
ridiswndere a 140 lire il 9 ottobre dello 
stesso anno). 

Solo con l'aumento dello scorso 12 gennaio 
era stato varcato quel tetto, quando il prezzo 
per litro era salito a 171 lire; la ripresa 
dei'a marcia ascensionale è proseguita con 
i successivi aumenti del 5 maggio e del 
26 giugno scorsi. Per il gasolio, dunque, dalla 
crisi del Kippur a oggi, l'aumento reale è 
di 1G2 lire, pari al 202,5 per cento. 

VIRI mette in vendita 
VAlfa Romeo, dice Sette 

ROMA — Il presidente dell'IRI Pietro Set
te. di ritorno da un viaggio In Giappone, ha 
dichiarato che la eventualità che Io Stato 
venda l'Alfa Romeo è soltanto a condizio-
nata alle trattative con la controparte ». 
Ciò vorrebbe dire che l'Istituto ha anche 
ricevuto una autorizzazione in tal senso dal 
governo dato che l'Alfa, fra l'altro, è pro
prietà pubblica al cento per cento. Nelle 
scorse settimane il presidente dell'Alfa. Mas-
sacesi. aveva dato una versione completamen
te diversa dei contatti in corso -a livello 
intemazionale, dicendo che la società cer

cava un socio capace di combinare le forze 
per una presenza più efficace sui mercati 
mondiali. Sette precisa anche che vengo
no « tenuti presenti i maggiori costruttori-
dei mondo, compresi quelli europei ed ita
liani » cioè la Fiat. La concentrazione della 
industria automobilistica in conglomerati gi
ganteschi, quale si è andata affermando ad 
esempio in Francia, non è però l'unica via 
seguita nel mondo VI sono anche imprese 
indipendenti di non ingenti dimensioni, fon
date sulla specializzazione, accordi, e forme 
di gestione appropriate. 

ROMA — L'Unione petrolife
ra è soddisfatta: gli aumen
ti di benzina, gasolio per ri
scaldamento e gasolio per au
totrazione erano « dovuti » ed 
ora è possibile garantire «(a 
tranquillità del settore ». Dun
que, dovremmo avere ora in 
misura sufficiente sia benzi
na sia gasolio. Buona parte 
di questo ultimo sarà però 
comprato sul mercato libero 
ma le compagnie sono state 
già messe al riparo da questi 
« costi aggiuntivi » con le 17 
lire loro riconosciute proprio 
a questo titolo. Gli aumenti 
varati ieri dal consiglio dei 
ministri e resi operativi dal 
CIP si articolano in questo 
modo: 
A Per la benzina, l'aumen-

to è di 50 lire. La super, 
dunque, passerà a 550 lire, la 
normale a 530. Di queste 50 
lire, 40 andranno ai petrolieri. 
6 all'Iva. 4 ui gestori. Il ca
rico fiscale che grava .sulla 
benzina è sceso. cosi, dal 71 
al 64 per cento. 
A II gasolio per autotrazio-

. ne passa a 242 lire e au
menta di 27 lire al litro: di 
queste, 10 andranno a copri
re i maggiori costi che le com
pagnie sopportano per gli au
menti decisi dall'Opec a Gi
nevra lo scorso giugno. 17 li
re servono invece per copri
re i maggiori costi che ver
ranno sopportati per acqui
stare sul mercato libero il pro
dotto necessario alla ricosti
tuzione delle scorte. 
A II gasolio da riscaldamen-
W to passa a 190.86 lire e 
aumenta di 27.82 lire al chi
logrammo (10.82 per gli au
menti Opec e 17 per la rico
stituzione delle scorte). 
£k II gas petrolo liquefatto 

per auto passa a 366 lire 
ed aumenta di 19 lire. 

Le reazioni alle decisioni del 
Cip non sono venute solo dai 
petrolieri: vari dirigenti sin
dacali hanno avuto modo di 
esprimere le proprie riserve 
su una misura che viene pre
sa in un contesto caratteriz
zato dalla assenza di qualsia
si proposta seria e credibile 
di risparmio, di avvio di at
tuazione del piano energetico. 
di sicurezza degli approvvi
gionamenti. 

Un esempio di questi ritar
di governativi è anche la vi
cenda del gasdotto che do
vrebbe portare gas in Italia 
dall'Algeria. In una lettera in
viata al presidente della com
missione Industria del Senato, 
i senatori comunisti membri 
della commissione chiedono 
una iniziativa tempestiva ed 
una indagine conoscitiva per 
accertare lo stato e gli impe
gni da prendere in conside
razione: alle esigenze attua
li e future di metano nel Mez
zogiorno: alle priorità degli 
usi. allo stato attuale: al pro
gramma ed al piano finanzia
rio per la costruzione delle 
infrastrutture per la distri
buzione del metano particolar
mente nei centri urbani; ai 
soggetti incaricati della pro
gettazione e costruzione del
ia rete distributiva nel Mez
zogiorno: alla gestione della 
distribuzione. 

Intanto la Procura di Fi
renze ha chiesto alla guardia 
di finanza controlli per ac
certare se le compagnie pe
trolifere fanno affluire rego
larmente il carburante e se 
la benzina dai depositi viene 
inoltrata regolarmente ai di
stributori e se esistono delle 
giacenze presso i distributori 
che nei giorni scorsi hanno 
inalberato il cartello «chiuso» 
o «esaurito». 

Salvataggi «difficili» per Montefibre e Snia 
Amministrazione controllata per la società della Montedison: 67,8 miliardi il deficit complessivo - La Corte dei 
conti dà parere favorevole al piano di risanamento dell'altro gruppo - La lotta negli stabilimenti che chiudono 

Una recente manifestazione di operai della SNIA a Rieti 

ROMA — Lo ' stabilimento 
Snia di Napoli non ha chiuso 
ieri i battenti. Nonostante l'or
dine di cessare la produzione 
alle 23, gli operai hanno con
tinuato a restare al proprio 
posto di lavoro. E' stato, più 
che altro, un atto simbolico. 
Le scorte di materia prima, 
infatti, si esauriranno nel gi
ro di qualche ora. Lo « stop », 
giocoforza, potrebbe avvenire 
già questa mattina. , 

Ancora qualche giorno e an
che gli ultimi reparti ancora 
in attività della Snia di Villa-
cidro. in Sardegna, si spe
gneranno. Per paradosso pro
prio qualche giorno dopo (esat
tamente il 6 agosto) dovrebbe 
tornare in marcia la Rumian-
ca di Maccbiareddu: una del
le sostanze prodotte, l'acrino-
litrile. serve proprio alla Snia; 
verrebbe a cadere, cosi, al
meno un alibi (la difficoltà di 
approvvigionarsi di materia 
prima) dell'azienda. 

La Snia. dunque, continua 
inesorabilmente a chiudere, 
l'uno dietro l'altro, gli impian
ti di produzione delle fibre di 
Pavia, Rieti. Napoli e Villaci-
dro: in tutto 2.270 dipendenti 
per i quali è già stata chiesta 
la cassa integrazione. E il go
verno resta a guardare. Era 

stata annunciata per ieri una 
riunione del Cipi (Comitato in
terministeriale per la politica 
industriale) che deve pronun
ciarsi sul piano di risanamen
to presentato dall'azienda. I 
ministri, però, non hanno rite
nuto di doversi riunire, in at
tesa — questa la motivazione 
ufficiale — del parere della 
Corte dei conti. 

Ma la Corte dei conti — an
cora un paradosso — si è 
espressa proprio ieri. Lo ha 
comunicato Io stesso ministero 
dell'Industria. Il parere, in 
sostanza, dice che la legge 
e 675 » potrà essere applicata 
al caso Snia in quanto gli ob
blighi di riservare una deter
minata quota degli interventi 
al Mezzogiorno sarebbero sta
ti rispettati. Osserva il mi
nistero dell' Industria che il 
parere «permette ora agli 
istituti di credito di pronun
ciarsi con sollecitudine sul 
progetto di risanamento econo
mico e finanziario che dovrà 
salvaguardare l'occupazione 
delle aziende del gruppo ». Il 
governo, come si vede, si tira 
ancora una volta in disparte. 

Tempi ancora lunghi. Si. 
perché la Snia ha detto a chia
re lettere che fino a quando 
il Cipi non avrà fornito un 

parere sul suo programma, e 
fino a quando il consorzio 
bancario non avrà « via libe
ra », non presenterà alle ban
che i piani particolareggiati. 

Una riunione chiarificatrice, 
presso il ministero dell'Indu
stria. è prevista per la setti
mana prossima. Chiarificatri
ce. però, soltanto se vi par
teciperà la Mediobanca (mag
giore creditrice) che. da qual
che tempo a questa parte. 
sembra preferire la latitanza. 
Perché? Non è un mistero per 
nessuno che la Mediobanca 
abbia egualmente interessi 
nella Montefibre. l'altro gran
de gruppo in crisi. 

Proprio ieri la Montefibre 
è stata ammessa, dal Tibuna-
le di Milano, all'amministra
zione controllata. La notizia è 
stata data ieri dal presidente 
della società all'assemblea de
gli azionisti che ha deciso di 
soprassedere da qualsiasi de
cisione in attesa della costitu
zione del consorzio bancario. 
La società ha accumulato, al 
30 aprile '79. perdite per 40.256 
miliardi cui vanno aggiunti 
altri 27.573 miliardi di disavan
zo riportato a nuovo, per un 
totale, quindi, di 67,8 miliardi 
di deficit-

Tramontato il vecchio dise
gno di fusione Snia-Montefi-
bre. è evidente l'interesse dei 
maggiori creditori dei due 
gruppi nel fare seguire ad 
entrambi la stessa strada. 

Ma torniamo alla Snia. La 
tensione cresce in tutti gli 
stabilimenti colpiti dalla deci
sione di chiusura. A Napoli 
dopo le manifestazioni di pro
testa dei giorni scorsi (l'ulti
ma delle quali soffocata da 
brutali cariche della polizia) i 
lavoratori si sono incontrati 
col sindaco della città. Va-
lenzi. A Cagliari gli operai 
hanno simbolicamente occupa
to il Comune e organizzato 
una manifestazione dinanzi al
la sede della Rai-Tv. A Rieti 
sono continuati i blocchi stra
dali mentre il Consiglio regio
nale del Lazio prendeva posi
zione. Iniziative di mobilita
zione anche a Pavia. 
. Intanto, una delegazione di 
parlamentari comunisti è in
tervenuta presso i ministri 
Scotti e Nicolazzi perché sia 
garantita la continuità del sa
lario (attraverso la puntuale 
erogazione della cassa integra
zione) strappando un impegno 
formale. Una interrogazione 
sulla vicenda è stata poi pre
sentata alla Camera dal PCI. 

Gioia Tauro: rispunta 
la centrale a carbone 
RF.GGIO CALABRIA — La mancata realizzazione degli 
impegni industriali del governo per Gioia Tauro sta diven
tando in questi giorni l'occasione per una operazione spe
culativa da parte di ex proprietari dei terreni espropriati 
dallo Stato e sui quali, appunto, doveva sorgere il V Centro 
siderurgico. I primi di ottobre, infatti, scadono i vinco.i 
su questi terreni e se non intervengono decisioni operative 
sugli investimenti da realizzare gli ex proprietari possono 
tornarne in possesso. Per questo si sono organizzati in 
un comitato e vorrebbero ora anche un indennizzo perché 
quando venrero espropriati cinque anni fa producevano 
dive ed agrumi. C'è. dunque, il tentativo di fare soldi 
sulle cl<»moit»se inadempienze del governo che per Gioia 
Tauro fra infrastrutture, porto ed espropri ha già speso 
ben 200 miliardi. 

Ieri mattina a Reggio l'ASI (il Consorzio dell'area per 
lo sviluppo industriale) in una ecoferenza-stampa ha chiesto 
die il governo mantenga gli impegni presi per Gioia Tauro 
da Andreotti il 31 ottobre dello scorso anno, quando i lavo
ratori calabresi avevano manifestato a Roma: laminatoio 
a freddo e altre industrie manifatturiere. I parlamentari 
comunisti hanno a loro volta ribadito la necessità che gli 
impegni vengano realizzati immediatamente e, comunque. 
hanio chiesto attraverso una proposta di legge la proroga 
dei vincoli sui terreni per impedire la manovra specu
lativa degli agrari. 

Sempre ieri il ministro per il Mezzogiorno. Di Giesi, ha 
incontrato gli enti pubblici interessati a Gioia Tauro (Eni, 
Enel, Fime, Iri, Cassa per il Mezzogiorno, Insud, ministero 
dell'Industria e Regione Calabria) ed ha anche annunciato 
un decreto legge per evitare la scadenza dei vincoli e. 
quindi, la restituzione delle terre espropriate. 

L'Enel (era presente Corbellini) ha dato la sua dispo 
nibilità per la costruzione di un gruppo di centrali termo
elettriche a carbone. I lavori di costruzione potrebbero 
anche cominciare quest'amo — dice l'Enel — se la Regione 
concede le autorizzazioni. -

Cadono briciole, la Borsa corre 
Riprese di profitti (gruppo Fiat) e salvataggi (assicurazioni, Liquigas) fanno 
salire il prezzo delle azioni - Standa: aumento capitale da 18 a 46 miliardi 

MILANO — La borsa valori 
ha vissuto un momento di vi
vace ripresa, dissociandosi 
dalle nere previsioni, sul fu
turo diffuse dall'Istituto per 
la Congiuntura e dalle incer
tezze politiche. All'origine vi 
seno, stavolta, sviluppi fi
nanziari non effimeri. La so
cietà che ha visto le sue 
azioni salire di più. la Ma
gneti Marelli (più 7.5%). be
neficia dell'annuncio di im
portanti misure di rafforza
mento del capitale, fra cui la 
emissione di azioni di rispar
mio per 15 miliardi. Si nota 
che per la prima volta una 
società del gruppo FIAT 
emette azioni di risparmio. 
Per capire il significato biso
gna ricordarne le caratteristi
che: l'azione di risparmio 
non dà diritto al voto, quin
di lascia inalterato il potere 
fra i gruppi che controllano 
la società, ricevendo, in cam-

t bio. la precedenza nella di-
' stribuzione dei profitti Ano ad 

una certa quota. Sembrerebbe 
lo strumento fatto su misura 
per imprese a controllo stata
le; invece per ora Io usano quei 
gruppi privati che vogliono 
finanziarsi senza redistribui
re il potere all'interno delle 

grandi imprese. 
L'episodio Marelli è signi

ficativo anche per un altro 
aspetto. Il presidente della 
FIAT ha posto l'accento, nel
le « lettera agli azionisti » di 
martedi. sugli effetti degli scio
peri sulla produzione, calcan
do la mano e facendone deri
vare minacce per il futuro. I 
dati di bilancio parlano un 
altro linguaggio. Nel primo 
semestre 1979 il margine lor
do sulle vendite è stato di 
1.483 miliardi, ben 773 in più 
rispetto al 1. semestre 1978. 
Questa vasta disponibilità dì 
denaro viene utilizzata sia 
per acquistare nuove posizio
ni di controllo (come nella 
SEAT spagnola) o per finan
ziamenti fra le società del 
gruppo. Insomma, la FIAT fa 
il banchiere delle proprie so
cietà. le quali riducono l'in
debitamento bancario. Il va
lore patrimoniale di una azio
ne FIAT viene calcolato qua
si undicimila lire anche se 
la quotazione fai borsa era 
ieri di 2.588: i piccoli azio
nisti hanno infatti poche spe
ranze di ottenere maggiori 
distribuzioni di profitti dal 
gruppo di controllo organiz
zato attorno agli Agnelli. Re

sta la possibilità di specula
re su episodi come la Ma
relli. 

Altre società in netto rialzo 
sono quelle di assicurazione, 
particolarmente la RAS. Riu
nione Adriatica di Sicurtà 
(più 4.5%) e la Fondiaria 
(più 2,7%). Tutto il settore 
assicurativo si trova al rialzo 
per eventi di portata più ge
nerale. L'agenzia AOS dà no
tizia di una riunione tenuta 
dall'Associazione nazionale 
imprese assicuratrici ANI A 
nella quale si sarebbe decisa 
la riduzione delle operazioni 
di salvataggio al puro e sem
plice atto di mettere le per
dite a carico della generalità 
degli assicurati. La SOFI-
GEA, società costituita dal-
l'ANIA per i salvataggi, tra
sferirebbe immediatamente le 
imprese poste in liquidazione 
dal ministero dell'Industria ad 
altre società, al prezzo sim
bolico di una lira. 

Si dice che l'attenzione po
sta su certe compagnie (co
me la Fondiaria) dipendereb
be dall'annunciata fusione fra 
la finanziaria del gruppo Bo-
nomj INVEST e quella dal 
medesimo acquistata dalla 
Montedison, FINGEST. Que

ste operazioni. le quali pre
vedono mirabolanti guadagni 
di liquidazione (attraverso 
compravendite di comodo) 
devono però approdare a 
qualcosa: chi pagherà il con
to finale? AUANIA. come si 
è visto, hanno una proposta... 

Altri valori in rialzo ieri. 
quelli Liquigas (più 4.7%) e 
collegati. Un comunicato del 
Tesoro dice che l'entrata in 
funzione del consorzio ban
cario. la cui presidenza è 
stata data a Nerio Nesi (Ban
ca nazionale del lavoro) con
sentirà fin dai prossimi gior
ni di fare accordi con i cre
ditori e riprendere gli inve
stimenti. Negli ambienti fi
nanziari se ne deduce che 
Raffaele Ursini è ormai ap
prodato sulla spiaggia della 
salvezza. Resta tutto da veri
ficare. 

La riunione straordinaria 
degli azionisti STANDA ha 
deciso ieri di aumentare il 
capitale da 18 a 46 miliardi. 

• Anche questo è possibile gra
zie alla ripresa dei profitti 
che ha consentito a STANDA 
di ridurre di 18 miliardi in 
sei mesi l'indebitamento ban
cario. 

Buonuscita 
e indennità 
integrativa 

Son un ex impiegato del 
Comune di Firenze collo
cato a riposo il 27-1-1978 
con i benefici della legge 
n. 336 del 2451070. A di
stanza di quasi un anno e 
mezzo non ho ricevuto dal-
l'INADEL l'indennità di 
buona uscita. Con l'occa
sione, chiedo di sapere se 
dall'indennità che mi sarà 
liquidata viene ancora te
nuta sospesa, e per quale 
motivo, la cifra spettante 
della Indennità Integrati
va speciale (contingenza) 
maturata. 

DANTE BELLINI 
Firenze 

L'importo della buonu
scita a te spettante, già 
elaborato dal Centro elet
tronico dell'INA DEL, è 
stato di recente inviato in 
ragioneria per l'emissione 
del mandato. Tenuto con
to dei tempi tecnici occor
renti. riteniamo che entro 
un paio di mesi, se tutto 
va bene, rioeverai l'impor
to della buonuscita. Per 
quanto riguarda la tua se
conda richiesta ci risulla 
che l'INADEL, a seguito 
delle continue pressioni 
degli interessati, in questi 
giorni ha ri&ollecitato la 
risposta al quesito fatto, 
a suo tempo, al ministero 
degli Intenti in merito al 
pagamento dell'indennità 
integrativa speciale. 

Molte pensioni 
arrivano quando 
gli interessati 
sono morti 

I primi dell'anno in cor
so fummo costretti ad at
tendere 15 giorni in più 
per avere la pensione in 
quanto nelle sedi dell' 
INPS non fecero in tempo 
a fare l conti. Adesso che 
i conti sono stati fatti, per 
quale motivo il 7 giugno 
buona parte dei mandati 
non erano ancora arriva
ti? Per una mia vecchia 
zia chiesi la pensione so
ciale ma essendo essa mor
ta prima di riscuoterla, 
tutti gli eredi dovemmo re
stituire all'INPS il man
dato con gli arretrati e. 
poiché gli eredi eravamo 
in tanti non valse la pe
na riscuotere niente sia 
per la spesa sia per le nu
merose formalità che oc
correvano... 

ENRICO CATALDI ' 
Isola del Liri (Frosinone) 

7/ nostro lettore, e non 
è il solo quando si parla 
di questioni previdenziali, 
ha tante ragioni da vende
re. La strada delle pensio
ni in Italia è lastricata 
dalla burocrazia e dalle 
leggi farraginose, che i go
verni democristiani han
no avuto modo di semina
re senza risparmio in tren-
t'anni. E' sempre di attua
lità il ricordo della effi
cienza amministrativa del-
l'imperialregio governo a-
sburgico: l'ultimo giorno 
dt lavoro, all'interessato 
con gli auguri dell'impera
tore veniva consegnato il 
libretto della pensione. 

I fatti narrati dal let
tore suonano un duro at
to di accusa contro il si
stema previdenziale italia
no e contro i governi che 
ne hanno gettate le pre
messe e consolidata la tra
dizione attraverso gli 
anni. 

Si sappia che la mag
gioranza de di tutti i go
verni ha sempre rifiutalo 
di discutere le proposte 
del PCI per dare con la 
riforma un assetto fun
zionale e moderno alla te-
gislazione pensionistica 
nel nostro Paese. 

Attende 
la pensione 
nella RFT 

Da due anni e mezzo 
aspetto la mia misera pen
sione italiana dell" INPS 
che. ultimamente, ha ri
sposto che la mia pratica 
è ancora ferma a Roma. 
Cosi il governo di Roma 
tutela gli italiani all' 
estero? 

G. TTTTARELLI 
Repub. Federale Tedesca 

Al centro elettronico del-
riNPS in Roma ci hanno 
detto che la sua pratica è 
finalmente in lavorazione 
e che tra qualche mese sa
rà definita. Sui tempi di 
attesa per il materiale pa
gamento degli arretrati 
che le competono, i com
petenti uffici non hanno 
voluto sbilanciarsi a dare 
una risposta precisa an
che perché in questi ulti
mi tempi si sono avuti de
gli scioperi del personale 
del centro elettronico del-
riNPS, e perciò il lavoro 
ha subito dei ritardi; non 
è escluso inoltre che ulte
riori ritardi possano ac
cumularsi se non si ap
pianerà la controversia 
che riguarda gli addetti 
al centro elettronico. 

La pensione 
di invalidità 
civile 

Sono un Invalido civile 
riconosciuto al 51%. tito
lare dal 1. giugno 1969 di 
pensione IR n. 82010714 
U.P. 157. Nel 1970 sono sta
to assunto come bidello, 
nel 1977 mi è stata revo

cata la pensione. Vi sem
bra giusto? Se lo è, per
ché? Se non lo è, cosa de
vo fare ancora oltre al ri
corso che ho fatto trami
te l'INCA e che fino ad 
oggi non ha avuto alcun 
esito? 

P. PISACRETA 
San Biagio di Serino (AV) 

Secondo la legislazione 
attuale è, purtroppo, giu
stificata la revoca della 
pensione. Infatti, la pen
sione di invalidità civile i 
concessa non solo per mo
tivi sanitari ma anche per 
motivi economici. L'inte
ressato in altre parole, 
non deve avere redditi su
periori ad un certo impor
lo, che è di poco superio
re a quello fissato per la 
pensione sociale INPS. 
Svolgendo attività di bi
dello evidentemente tu su
peri i limiti fissati dalla 
legge e per questo la ren
dita ti è stata tolta. Come 
puoi constatare, abbiamo 
fatto delle considerazioni 
di carattere generale sen
za entrare nel merito del 
tuo caso perché ci manca
no gli elementi di valuta
zione necessari. 

Hai diritto 
all'aumento 

Alcune delle ultime nor-
m e sull'aumento delle 
pensioni non mi sono 
chiare, per cui vi espon
go il mio caso pregandovi 
di farmi sapere se tutto 
è regolare. Io percepisco 
due pensioni dall'INPS: 
1) pensione per vecchiaia 
al 31 12-1978 importo lor
do mensile L. 207.850 e 
netto L. 198 545: alPM-79 
importo lordo mensile 
L. 244.200 e netto L. 231 
mila e 600. 
2) pensione ai superstiti 
al 31-12-1978 importo lordo 
mensile L. 49.650 e netto 
L. 47 665 all'M-1979 nessun 
aumento. 

MARCELLA MANN! 
Rignano Flaminio (Roma) 

La situazione da te de
scritta non è regolare. Tu 
hai diritto anche all'au
mento della pensione di 
riversibilità nella misura 
del 2JS%, vale a dire a 
L. 1450 al mese. Perché 
non hai avuto l'aumento? 
Perché l'INPS di fronte 
alle enormi difficoltà de
rivate dall'applicazione 
della legge finanziaria, 

. ha accantonato momenta
neamente tutta la proble-
jnatica relativa agli au
menti spettanti ai titolari^ 

' di più:pensioni. L'Istitufo' 
affronterà quanto prima 
la materia; con le pros
sime riscossioni dovresti 
ricevere l'aumento che ti 
spetta con i relativi arre
trati. 

Documento dei 
patronati unitari 
di Roma 

I patronati sindacali 
INAS-C1SL, INCA-CGIL. 
ITAIrUIL e ACLI di Ro
ma e provincia hanno a-
vuto un Incontro con la 
presidenza dell'INPS di 
Roma e provincia allo sco
po di esaminare lo «stato 
di notevole difficoltà in 
cui l'INPS versa nonché 
lo stato dei rapporti tra 
l'Istituto previdenziale e i 
patronati medesimi ». In 
un documento dei patro
nati unitari, il cui conte
nuto ha dato origine alla 
riunione, «si sottolinea lo 
stato di estrema pesantez
za in cui l'INPS si trova 
per la definizione di molte 
prestazioni previdenziali e 
di semiparalisi per altre 
prestazioni quali la ricon-
giunzione delle posizioni 
assicurative, l'applicazione 
della legge sul "condono", 
la mutualità scolastica. 
ecc.». Detto documento è 
stato inviato anche alla 
segreteria della Federazio
ne unitaria provinciale, la 
quale è stata impegnata 
a sua volta a intervenire 
per contribuire a «ripor
tare alla normalità la de
nunciata situazione». 

Nel documento si preci
sa: «La situazione di pe
santezza e di semiparalisi 
— circa 300 mila domande 
giacenti e i tempi intolle
rabilmente lunghi — de
rivano da molti fattori an
che di ordine strutturale 
ed organizzativo, ma so
prattutto dall'enorme ca
renza dell'organico del 
personale, dall'insufficien
za dei sistemi automatiz
zati e dai procedimenti ec
cessivamente burocratici 
che di fatto riducono no
tevolmente anche quanto 

" di positivo si era realizza
to con l'attuazione dei "de
centramenti INPS". 

« I patronati hanno per
tanto ribadito che per rea
lizzare un profondo recu
pero della ormai insoste
nibile situazione ed avvia
re alla normalizzazione 1* 
andamento dell'attività 
dell'INPS anche in rife
rimento alla lotta contro 
la mole delle evasioni con
tributive perpetrate dal 
datori di lavoro, sia ur
gente procedere da subito 
all'acquisizione del perso
nale Indispensabile — as
sunzioni, comandi, ecc. — 
ad una più elevata quali
ficazione professionale, ad 
una estensione dei sistemi 
automatizzati, nel quadro 
di una sempre più incisi
va azione di decentramen
to delle strutture del ser
vizi». 

a cura di F. Viteni 


